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Dii'qiialdh'e teìiipo 8 8'tirta,'o'nie|^lio 
' può 9>r;i òreBoluiii, una agitazione contro 
Ic) (ìj|;pp,8ÌÌlopi.. che pr̂ spriyoŝ P: di fare 

. eeao\a ,ln itiennl .giorni faiUvi nou ri- ) 
obnoscinti dttllO'Stato; | 

Siffutls prMO'rlefoAe, secoódo taluni, 
offeddì la libertà d! Wòloiiz^, éTisiua-
,pr6niMt%" Ik' slliî 'a .̂ 8^'ii|itu4ls .̂̂ i.j '̂n-

.t«r^, 1̂  as«4ia i&v giurai, di festa rali 
• "gioKW" •'• 

^•1(^4 jaki ^ i\ chiede — l'àntoriti 
,'aÌTUe|hll 'pot^jta' commettere ijpa si 
,;ij|;^n,4.,?}pU;ÌBtie «Jsl/a )jlb«Jèii»ligìa«a? 

'HSfsalaado Idll'origine dèlia critieiita 
pre8ociEiob», ^conviene ricordare ohe'sia 
i&f priidar'dl dal boiirorfa^r^itnéntopo. 
litico ed dcBnonSicol'ìiì riconóbbe da molti 

«lì&i^MmP MSì}iSi^'-^i9.'ia do­
meniche, erjkjiaOl'^iA^M che bisognava 

. ,.di,q)i,aiiir}p {#j-„#^r«a<isr.9..iilvecé.lecglnr-
niitfiJi làTorq, èiìiuiìidt la'pVodùztòne, 
-»f jiijr migliorare' 'la 'cobdjzìotó 'eco'no-

• mìcir dei 'larórafiti, per | <i[u8li(B'o.̂ io5'no 
jirmeno î i gag%_alla,e6jtii9P9^ iiPPWta 

..iitaiOSlìoas dei mezzi di susalsteoza e 
«Ms^imdnto (di tàiteriai "' 

•"Cli Governo dft̂ li àntfèh'i Sfaif Sardi 

J
'!lU#{l,0"dVo"e''PTiJaljla S..SBde la sop-

..t,JSsiasto o settembre 1853 stabili ohe 
,iì̂ ttl$8|tf deaiMie4ftttiidCea(ivi per gli effetti 
oivill'!t''gibrai »eteueHit'! ' " ' '"''"' 

'•'«'Tuiti-ii'iiìnWòTi riiijrni di doniénioa,. 
«̂ 1 ^ornl di Natale, Epifania, Ascensione, 

—''cPSfCA'' Doiii'oii Concezione, Natività e 
..*^mi»i<ma!ÌÌ>HtiM,, SS.iil?Ì6tra e Paolo, 

- -«-(teaisaaDti, Santo Patrona dl^jiattuna 
« i^cee^ iSl'ttà'''lì teira ». 
'<i<IaiOonsàgtteaza,i'«in' dali'annà' 1853, 
nelle aatiche provincie del Piò'piinte, 

-«•''* S"oi?|;Éif;,feilR?^:i^flir di 
Njga, e,4ei^fe,g9r^eg!^,.,Mp,5Mflaaad8l-
l'esaera rioojjfyifiBtl t^ma/eativi ÌJ gioVni 

• ÌM12 fobbraio,'ilO"e'S6JmtiraòV Costitui­
tosi il Regnò'^'Italia," «òlr'.'p,§cret'oÌ7 

" l ì Udine - Anno XV - N. 54. 
I N S E R Z I O N I 

In i « u MfiaMi, loit* MtatL M, «resta 

SfìTlM*, I • .1 
la nwaU pA|laR. . , • 1* 
FsT„r» i^^vitul pttn Jk'MiviWlnl 
Bi fudt nii'BilMli, «uà •wlóluù'&l^ 

' dulM e pntiKi f prUnsipull MaML 
UakUMire tititrata Ditiftliiiil'M', 

!X 
Oonts omtatt un'l» UnUi 

ottobre 1869 st̂  a8teî lJgT^ a tu,tHe,',iie al 
fre pravinci,e lb,,̂ ,te3̂ q calsn.d'trio rpel''. i 

..gigOji festivi, «/fioche veai4;a oàaervato 
per gli effettl-oivili'in tutti ' gli uffibi 

' pnbblioi. "" 
Ajna flì^colara del Ministèro dell'Istra- • 

xiòp~iu^atjji,'dicembre 1869 n. 261, 
.)prpg^iTa\a llQtaecyea^adBliDecreto ma-
-desimo-ael determinare le vacanza dei 
-igiSi'ii'i f6»thi,''''l^dritaDdole a quelli so-
ipwoindiltóitt.' '• "n'Mvi-.y. :-.!.•» • • 

Da qmraniaquatlr'o ami quindi nelle 
.̂ ntjphe provinole leni^cfiientitMp voellè 
i^tre Provincie del Regno; è io vigore 

,uncalàfadarioperigioroìTéstivi, il4i(ale, 
eo'Aaéntity'in' origine ilàlla Óuria Ho-
msna per i.soll Stati,,$Jai;di, y ÎlS,e ppi 

. "ésieso dal tìoveruo italiano a itittto il 
•Rsguo, d'Itali». 

< Si: patri' osservare che, per far ciò, 
oocoî revà ' l'assenaò della S! Sedj»] il 
(j[iÌB|̂ ''ò()m'era'st|i^o aona^;8(),,n9l tS^, 
'8B|t'e|lfSiii dî lio .«nc^p P,el 1869. 

Ifô i darai ohe sia stato, chiesto a non 
concesso'in causa dai',ra_pporii motto 
tesi frii i due O'ovéròì diòpo'iriS^gJ" 

Ma phe opsp dqyevk.,(^i;e,ii ,0oiVArno 
i(g'i^j),«.a tale ip^oposito? 
.i|}'48Piairp ehel'i^ uba'parte dal Regno 

gli'ipfflòi'e gi'ittitutl' dribblici funitó-
na88'Bfò''ià cèrti ^giorni,'' mentre' I j i^ i 
atesBi giorni rimanevano qhiji;|, ip tstfe 
le altre parti? Doveva egli supporre 
ohe :qnanto era leeito ai st>tltòl!ci'"|ie-
montasi, liguri e sardi >— l'astenersi óiDÒ 
dai sàii'ti^pare le tre fe^te'j^rétféjia ~ 
wirél^bej)éoci)((ó, p̂ 'y tijttiglv altri-oaS; 
tqlioi italiapit 

i'<K, i motivi' ohe indnesero a concederà 
agli Stati Sardi là'soppressione di'al-
.cnnò'^Ste non valevano anollie per la 

•Ì!Wv.PFP?l''Vi"e.f . 
Tali 'motivi »OA0 così impecioai, e sen­

titi, ohe persino aiauni Vescovi pre­
scrivono che la («sta del Santo Patrono 
della loro Diocesi, quando cada entro 
la settimana, sìa differita alia domenica 
fucccsnivu. Siranno perciò tali Vescovi 
meno cattolici dei loro cuileghl che 
fa%no aan'tiflcaro' la festa dei Patrona 

.dalla Diocesi ' nel .giflfiOPi.iltgMPilli; cui 
essa oada eatro la asttimaoa ? 
' Però — si fa notare — nel oalendarlo 
scolastico di qualche provincia ai e sta­
bilito dì dar vacanza nei tre giorni pre-

ha ..dato _ì|, ÀI}9, ^ m \ , 
E' vpro; ma .a oonfiiziaiie ohe si fac­

cia sonala nel saccesslvo giovedì, per 
la scuòle aiémentari ; e ohe per lo scuole 
'secondàrie e normali, nelle mifì'tìH 
dà t9P>po si fa' lî jiìona anche il gipvadi, 
.si dimioaisoano di allnettanti giorni le 
ferie del Natale, Oarnavaie e Pasqua, 
La qnal cosa è iaapiata al prudente 
arbitrio e al savio critèrio dei.Consigli 
scolastici provinciali. Ma la maggior 

per I t8^,i.„|^ftoi,^ÌP SQftflJa^teia^-
tari, debba ^iwitpar fissa la vacanza del 
giovedì, a metà della settimana,' affln-
chò'la loro mente abbia au'oonveaièiìte 
riposo ; e pensa ohe, per i giovani delle 
scuole ssooàdaria a normali, le vacanza di 
Natale e Pasqua è bene abbiano le maggior 
durata possibile, perchè, ritornando in 
tali solennità In seno alle rispettive fa­
miglie, riofranobioo meglio l'animo loro 
ai sentimenti a4,affetti figliali. 

Se.^oìsì c^e^e 4»)|8 Oj^.i^n|a .timo­
rate dóverj'iaapti^pàre i..tre,giariBÌ ^osla-
stioi contestati, perchè non si può conci­
liare l'osservanza degli obblighi religiosi 
'con r adempimento di quelli di seppia? 

Non c'è temilo "per aspetta re ta'l^eqsa 
prima di andare alla scuoia^ Tutti co­
loro che frequentano la souole fe8tlvef.:e 
domenicali, mancano per questd'ai. loro 
doveri religioai? È' i'is'truziohe un'opwa 
servila è mat̂ eriaie, dalla .quale d,ê ba il 
oattolioo del tijtto astenersi par santifi­
care la festa religiosa?... ABG. 

Movimento elettorale 

che denominazion', ma erede op^rit pa­
triottica il rianstituire una forte''mag­
gioranza sopr^ un r̂,?gr«<piqia di governo, 
sul quale <l<nnai;ijii' il p|irèró"di<|;li elettori. 

L'ultHrioacm^rt! Papa 
Venne notato che nel suo ultimo di­

scorso suir unità della Chiesa, pronun 

Che< importa » luì della lotta'- che ai 
sta' c'ambattendo ini Oriente per'- la ci­
viltà e per le religione 1 La Chiesa ha 
ben altri interessi da difendere s gli in­
teressi suoi temporali, che l'hanno in­
dotta ad abbandonare, in Francia, la 
causa della Monarchia legittima per 
raadecai .propizia la Repabblica. 

Se'i^osàim'ó'amici dei Papato, prove­
remmo oggi un grande rammarico, Li-
bei-ali, •aSim'stìk\tii'ti\{m<s-t^a'i'hU la 
istituzioni le quali dimenticano e rin­
negano il loro ufficio, segnanb da sé 

stossa la propria aondannii innanzi alla 
coscienza del mondo civile I 

Commentando il dlBcorao del Ponto-
floe, il .Do» GhisciotU scrivo t 

« Leone XtlI h i detto ohe il Papato 
non mira che ai prandi interessi 
spiriluali e sorvola peroid sulla poli-
tica e le sua contese. 

Ma egli 'ha detto queste parole OOBÌ 
alte e degna, solo a proposito della 
Francia. 

G in Italia li Pontefice non ai occupa 
che della poUtioa e delle me contese, 
e sta in atteggiamento ostila contro'le 
Istituzioni clie il paese si ' è dato, e 
tutta la gerarchia Cattolica si occupa, 
piuttosto che dagli intareaSl eplriiuali, 
'delle contese, non pure politiche, Ma dai 
piii mbdesti consessi amdllnistrativi. 

Sì direbbe che le parole del Ponte­
fice, nella apoteosi delle relaziani-'fr&noo-
vaticane, racchiudano la piik severa 
condanna della politica clericale di 
froutd alia patria di Leone XIII «. 

Telegrafano,da Roma ad un autior^-
vole giornale di .Milano aniipo del .È\-
nistero : 
' '« Il movimento alettórale oviinnup 
procade' sciìta oanti;aejta di idee,'sia per­
chè uassnud seria ragione ha de,teripi-
natp lo siiiogl^m^nto 4ella Gî mar'à, 'sia 
perchè là questióne di Gandi.a distrae 
l'attenziònelli tutti. Lo stesso progr̂ amt̂ a 
ministeriale è atteso O^Q scarda curio­
sità, lù ocimplessp non si prevede nulla 
di buovo. ' ' 

In quanto alle riformo interne am-
roinistait'ìve, il programmfi safà l'ijlu-
strazione dì ciò ofià si fece di^e sH'oq. 
Sineo nel discorso di ' Carmagnola! Per 
l'Africa nasalina pppitìva risoluziono è 
pronta. La difesa politica interna ed e-
sìem è nota. • • '" ' 

Nemmeno la questiona orientai^ pptrà 
avere àlciina seriii'i'nftueiiza sui riàui'tatp 
delle elezioni a cui il piipso poco par-
teó'pa, Sì conferma la previsione òhe la 
Camera nuova di poyo di,fferjr4 dalla 
Camera'disoiolta. Tuti^via'giovà augu­
rare'che il d|bal̂ tito poiitic'j' fra il Mi­
nistero e l'Opposizione si faccia alonapto 
vivo e si è'Ievi prima del 21, marzoi 

Ma dov,e è la aer|a Opposizióne ? Crispi 
^uò oonaiderarsi ifuor.i del olimpo, e Sen­
nino ha fptto pareó(jM,passi errati. .Pra; 
vedesì ohe i spoiaiisti g.u^ftagbsraon'y 
quo;ióhe 'seggio. Piì rjmaMp^^ eacàn'no 
'accidentali spostainenti di gruppi »'. 

Roma 3 — L'on. Roftiai ha oonsa-
guato alla stampa la sua lettera - pro-

S i ^ f .^J^'-ftli^ffiSt? •.^mH<"' 
Alle, intormaz^imi obe gì^ vi 4iàdì 

ôirca il ,bo'nt'énu 9̂ aèlja lettera, aggiungo 

partiti parlamentari. Radini accennerà 
alla loro' innorté,' se e88i"Sontiilìia6rliBno 
a obbedire niin alle idee 'iba ai'''ca>ì. 
Creda impossibile che rivivano la aatì-

U HQTÀ DELL? POTEIB ALLA GBBCIi E ALLA'TDBUIA 
I.* imPRE88lON|f: AD ATENE. 

i1 r/3, di Danimarca ha meaao in .opera 
tutta la sua'in^uonza mf; decidere re 
Giorgio a dasiste'rfì daliuiltarìora .•resi­
stenza alle intimazi'oni delle Potenze. 
Egli cercò di far capire.ad Atene ohe 
lo Stato di cose oh^ le pótvoza eijiropee 
vogliono creai'e, non sarà che di carat­
tere transitorio, giacché un bel giorno 
la Grecia sarà ricompensata della sua 
pazienza, perchè la sarà permessa di 
troncare i legami ar,ti^cìalì che uniscono 
ancora l'isola dì Greta alia Turobia. 

d e i gio-vaul t a r c h i » -
Costantinopoli 3 — Qui' oircola un 

?jprnal<3, Rampato per*CHta.djl.e(ii»\tfita 
u'roò'di GlUe^rà, Intilslkto : Creio, « 

nel quale la colp^ dalla -paî dita ^all'i­
sola di Greta, è attribuita' alia cattiva 
politioa delta Turchia. Si spettili quindi 
a farla finita col regime attuale, a' 
stata diffusa qui anche una tradiikione 
del Guglielmo Teli di Schiller, fat,ta 
da una principessa egiziana, la quale 

Atene 3 — La nota prsseUtata al 
Goverfao ellenico dai segretari delle le­
gazioni dice ohe, proluogàti'dosl la situa-
zioae .att^hie, la pace-ennlpea ne vor-
rf̂ bbe oompromesaai Le ^Potenze sì sono 
accordate, su'-̂ questi due plinti :.< che i'i-
apla di Grsta, netta circoatanza attuali, 
non' può ili nesluu osso 'Venir annessa 
dalia Gracia, e-(^> all'isola è da cónce-
dprsi assoltfta autonomig, pur lasciandola 
sotto la sovranità .̂ dal Sitlthoo. Ma la 
intenzioni da|ia Potenze non potraiyio 

delle nav.! ,e ^̂ n̂ e tî ujjpe greche. Le 
Po'̂ épz'è 'quindi oonfijta'no be.lja sag|!ezza 
dal Governo ellènico,' Il quale cartaraente 
vorrà,,risolversi a ritirara le sue truppe. 
Gli iÀviati non sottaoiono che nel caso 
di un'rifiuto da paHe'dàtl'if Grècia, la 
Potenze sono ìrrovocabilmante decìse a 
pon lasciare intentato a|ann mezzo coer­
citivo, qualora le truppe non foesî ro 
state richiamate entro'é giorni. 

(La' nota (Collettiva iny|at '̂.jalla Porta • 
sta in relazione a' Iji'ê Vŝ  s. dichiara 
ohe la Potenzè'v'ogiionò il mante'him,ento 
dalla pace e che sia rispettjita l'inte­
grità dell'Impero ottomane). 

L a O r e c i a r e s i s t e r à . 
Parigi 3 — Sì afferma che, appena 

couosciato X'ullimatum della Potènze, 
una commozione iudeacrivibile invase 
tutta Atene, e che oggi si i;iaoisce i;n 
meeting per protestare contro l'abuso 
della forza. Sì vuol' resistere ad ogni 
costo. 

In prevlBÌone del blocco dal Pir^o, la 
Lega Naxionale proporrà di trasportare 
la óapitala- a Larissa. La flotta andrebbe 
a Salonicco. 

'Il (Colonnello Métasa ha assunto il 
partafoglia'^"cielIa'guerra in sostituzione 
di 'S'mprèiSik''. '•"'• '̂  

Atene 3 — Gommontaodo l'a nota 
delle Potenze, i giornali unanimi consl-
giiano la resistenza. Parecchi giornali 
affermano che là' Maced nià e l'Epiro 
insdrgaranoo. 

Il giornale ^estia consiglia di tra­
sferire la capitala a Larissa- in caso 
di blocco del Pireo. 

l^ nilna«;cia «lei blocco. 
Vienna 3 — Qui si creda ohe se la 

Gteoia non si arrenderà HWultimatum 
dalle Potènze, queate blocqheraooo senza 
altro, i suoi porti. Finora non sono state 
pre^e depî ioni in linea tecnica riguardo 
a questo bipcco. 

A^Ua Camera greca. ' 
Atene 3 — Ieri alla Camera Deiyapnis 

e il ministro della marinà'dettero Dpie-
gazione alla Camera sulla loro condotta 
negli avvenimenti'di Gsndia. Una mo­
zione di fiducia nel Ministèro è appro­
vata con 125 voti contro 2. Vi furono 
però 41 astenaionl. 

(A Roma, secondo ne dicono i gior­
nali di ieri, haÌmpr43BÌo.il»!:|},'''ivaniante 
una astensione cosi numerosa in un 
voto di fiducia per Deiyannis). , 

I c o n s i g l i 
d e l r e d i D a m l m o l p c a . 

PaiHgi 3 — 'li Qaulois annuncia ohe 

esorta i turchi ad imitare l'esempio de­
gli ;si4izerl; ' ' •^'' 

P r e p a r a t i v i t u r c h i . 
Ragusa 3 — La Porta ha ordinato 

ni comandanti dalle truppe albanesi, di 
foruir,e a.rmì e qiuDizìoni ai volontari 
albitnèsi. I foitiiizì dì Preveda sono ststi 
guarniti di nuovi cannoni. 

B i v o l t a 
d e l g e n d a r m i ' t u r c h i . 

La Oaneà 3-^1 gandarmi turchi, 
non pacati da quiiidici mesi, oggi si 
rifiutJiìK^ di' servirà, asserragliandosi 
uellii caserma colle armi. Dopo àlcuj)a 
trattative, pareCb'lii''"Ìbcon?antir^no 'a 
prendere tre mesi di paga, ad' i/iic'irono. 
Gli altri riflfutarono, e rimasero rin-
ohiusì. ' 

Allora delle compagnie di maMciai,ità-
taliani e masi oirboudarono la caserma, 

>̂ intì'mando la resa. 'Entrarono nel locale 
if^diinell i Suleìman, tui'dó, a'^prs, in­
glese,'nonché il maggiore Ganóveri, ita­
liano. ElSS' ..'-̂ .̂ .̂..-n '̂. l'infìnnâ i'vinA ' '.1-
arreudersi 
oliate. 

ripeterono l'intimaiibne ' di 
e' i' h'belli ti à'i'iSblsero a fu­

ll oolonnello Suleimin rimase uccìso; 
un màriósiio italiano ferito. '•' 

I nastri marinai risposero alla scarica, 
uccidendo due gendarmi a ferendone 
quattro altri. Sessanta, che fui'òbó rj-
sparmiati, vennero arrestali, e saraubo 
giudicati domani marzialmente. 

La città è terrorizzata. 
Zia Ganea 3 — Un testimonio ocu­

lare, che si trovava ralla caserma dei 
gendarmi turchi, assicura che Suleìman 
'Piiaoià è ca(lu.to colpita da una'fucilata 
dei- sfidati .europai ,e. n^n per mano dai 
suoi pi:opci gendarmi. 

I t a l i a n i | i e r i g r e c i . 
Atene 3 — Ricoìotti Garibaldi tele­

grafò al presidente della Ramerà greca 
che mille garib'àl̂ dìoi' sono pronti ad 
'accorrere in aoccorso della Gr^ îĵ . &' 
giunto il deputato ìtaliaiiò ,B âf,|i|ato con 
alcuni italiani. Ebbe calorosa accoglienza, 

U N A i i S ' i r ' E ' W B À ' b ì ' M l S P I . 
Fr'ancèaco Grispi-lia'diretto ad lià col­

laboratore dal Figaro una lettera io 
cài 6 detto: -

« La presenza del Turco in Europa è 
una permanente violazione dal diritto 

dalle genti. In cicqne ŝ polt e metzOa-
gli non pptè'venir civilizzato,' ed -fĵ  da 
questa aubmalia morale cha^sijatartiriiiiaa 
I conflitti nelle pratese . pòlitiohé"^ho 
ogni Potènza accampa oodtro'1'àtii^Wiia. 
Non ooGos'cD I patti dell'alleanza f i m o -
russa: mi rtpordo parò che, a Tilsill'nm-
peràtore ''N'àpòlaonè' il si è rlfiùttito. ' di 
abbàindonara Costantinopoli allò' Cliar. 
Sì 'î tirla di nii accordo fra te Potaiize 
europee p^r risòlvere la questione'órlim-
talb I Vana itliisióne I Qné'stà questiona 
è p'tirambntè n'agàtiva," poiché' iratiasi 
uuicamanti'di opporci' all'ooonpàzions 
di OoBta,ntrtibpoli da' parte detlii|R^ssia. 
La' quèviiohe drieiilalè ooBÌtiî jNiCa.pn-po-
ricolo che " dè^e ' esser ridosso- nnn 
vòlta per .sèmpre. Si "'dtìVt̂ bh'S,'K êre il 
coreggia dì' icìogUere il pn>til'einiiì,(ia-
dà'cameiite, sàzichè prbtrarns fa'-s'ala 
ztdn% da .un ann'iì alt att'ro j'^i^erébbe 
aombatta'rb questa 'paste oca rì'm ĵ̂ i.é.m-
pirici >. ^^' '''"' 

Crispi chiede, fra àlt'rp, ài 'frs^setii 
«i Avreste "voi il o6raggto ili dar̂ é Co­

stantinopoli 'alto Czar'e 'ili"rioi)8Mra 
cosi l'impero bizantino ? Sarebbe,'fl.ÒiHio-
trarìó'àile vòstre' ti'iidizlònì».' ' 

Cr spi con'òbiudè 'p(>l óosi : 
« li mio amico [Irincfpé' dì Bismark 

non sacrificherebbe nemmeno un sol­
dato, né ppr,fayorire il imitano, né par 
combatterlo ;' ma egli potrebbe darvi 
Senna troppa difficoltà una risposta re-
iativantftUt^iip'etm'^lilMt'ÌMia'. Egli orede 
ohe lo Czj»^!»v«ltdPObjiliàntinopoli, sa­
rebbe più debo!e.''di-prì&ia> .s^.^oltabbe 
esear ettacató dall'Biiropa ooSiiaiggior 
protAbilità di ritrsoita, Ohe noa. f̂inora. 
Ma lo non: lo fatai questo aspacimènto, 
e, per conto mio, la solnzione datlKqaa-
stioiie onestala me-la figaro-.divena-
menta. 

«Il partito nazionale italiano, al quale 
appartengo cpme modesto aoldatPt vor-
reÌji!lMlliaIi»MaSiJi'Jp&ll|lMdfedera-
zinne degli Stati bslcanici con Costanti­
nopoli .qapltalai- .St<^VÌ0Tt«hbsi(i ĵjbindi 
assegnare agli Stati- ftidipendenti-dei 
Balcajai, .cioè, alla Sumeniq, HnìAt,ììiil-
garia, Greola, ed,ai.;ìMontenagi;o)-'qMelle 
popolazioni ohe loco ; appartengono! per 
affinità di razza, di lingni MiL^etigiane, 
e oasi liordina - sarebbe- ristaUlito -' per 
sempre io- quei paeaì.ill..ttlr«hi>aiiti)^e-
ranno pur esai a posto quando^ai-dceon-
tenteranno di essbra fratelli aaìiohi 
padroni; io Czar-resti entra i-waQni 
/ittuali- dei iaoii4oatlnSi.il SeltaDOUe ne 
vaî a nell'Asia Minore.. Nò la Gimoia 
penserà a gnutdagnarsiiiiìsanzio*. -

I P O T E « l 
Secondo un eW'diplomalioo, ohe scrive 

nel Don Marxio di Napoli, qasltìì:a-do-
vesse veri^carsl a più o-' man(j 'brave 
scadenza lo .'sfasciamento dell'Impero dt-

.'tomano,' ohe noin ostante i - puittelli' di-
plomatici arolla da tutta le parti,'qotit-
tro sono le possibili ipotesi p<>)ltii8a la 
qu ali impattano quattro soluziobi - mili­
tari da apparecchiare a.alle quali iloii> 
formare perciò la nostra politioa. 

Prima ipotesi: Occupare le' Varie 
parti dall'Impero turco la varia Potónza 
di pieno accordo trafora, ooma'depo­
sito, per assegnarsele- defioltivamente 
Blccome per ciascuna stabilirebbe ' dn 
congresso europeo.' ' 

Non é ana> soluziona probabile, e Ba­
rabba da angurarseta,'perché tnlentrè'tii-
tarderebba per lunghi anni torse una -
oonilagraziooe generale; permatteroljbe 
a noi di rlmettarcii dei pa8B&tl'"dlaastTÌ 
e rafforzare la taostra sitoaziose finan­
ziaria, economia^ 'e militare. iNotì' mi 
santo cosi ottimista da sperare io w i 
tanta virtil a costanza dì ' propòsiti. -

Seconda ipotesi; Può designarsi un 
nuovo orientamento politico, nehqiille 
caso* taluni i vorrebbero ohe noi oicu-
passimo subito Saiooiepo .par poier'ibi-
porce all'Austria e strappirai alla Ger­
mania i nostri confinì naturali a'Wfste. 

Altri invece osserva ohe meslixSi sa­
rebbe in tal caso occàpara .soltMtto la 
coste dell'Albania (occupando subito Val-

r n t 4 t W . ^ t r « » ^ l 1 i ? ? i a ' ; 
potrebbe servire egualmeqte allo ŝ ĉ po. 
Costoro péro' són 'quelli cliè pensano 
l'Italia non die\>ba pretendere 'fné'sta, 
perché — dicono'— meijtre il 'Tientina, 
ne' suoi naturali oonfibi atoogràM s 
topografici risponde parfattameni:e,''ririe,-
ste, ' pur essendo italiana, ha" iappeba 
fuori le sua porle una pòp'olazVòn̂ e slàvk 
la quale se fossa p;r ,avventn|:a onla''-
mata'^d un plebiacito, ìnè^'tre'dal Tren­
tino 'v'éirrèbbe 'ftfóri''quasi''nb' vbtó' 'Àns-
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nime, dall'Istria, da Trieste e san ter­
ritorio, se pur ai avesse no voto favore­
vole, sarebbi molto meschino. 

Costoro che cosi ragionano, vogliono 
aDoh'ussi, beninteso, ohe l'attaale aonfioe 
sia oori'élta oon qualche vantaggio na­
stro, ma dicono ehe Trieste è il porto 
dall'Aastria ed A flapo del fasolirdi co 
manioazionl teodanti alle diverse parti 
di.quella manarotlia, e nooel aompren-
derebba un t Trieste italiana tenr.a mezzo 
di espansione all'interno, e, par essera piiii 
esatti nel ìiogiiuggio, colla espansione 
in un'altra monarchia. 

Altri, ìvAao, iudlpendentomeote da 
siffatta ragioni, non. vorrebbe l'occupa-
dona,di Saloalcou per due ultra censi-
dsratiuòi. La prima perch6 dovendo 
ritstìa lodubbiaoiopte impiidroniral di 
Ti'ippìi e della costa di Albania, teatri 
di guèrre taarittioio probabili, che vo­
gliono forza (ioosldoravoii, andrebbe in­
contro ad sa (ìlsperdimenta di forze da 
eritt^rsi, Là, seconda perchò dicono Sa-
loaioco è ouqsiderato già dalladiploioa-
tàa europea bome competenza doll'Au-
SII^ÌB, e, per qtianto in guerra la parola 
< òofflpeleoza > non abbia senso, pure 
ootesta è uaa considerazioàa ohe rjifforza 
l'àltia (li natura strategica. 

Terxa ipolesi!,Paò rimanere l'ofleD-
tam'eato politico attuale. Con 0:6 l'oc-
CDpazioba di Salonicco è esclusa e que-
it* ipotesi avrebbe per noi il vantaggia 
di trovarci militarmente più apparpo-
chiati. 

Qt^arta ipotesi: Il piglia piglia. 0 -
gonno prende qael(a che più può..., e 
obi è più lesto e svelto..., oon quel ohe 
BBgne.' ,, 

Tantile dira ciò ohe,si dovrebbe fare 
in 'un caso aimìlei le oiroostauze, del 
laomento lo imporranpo. 
- - • . , ' " " t ' I ' • 

AFRICA • 
f Un'altra vittima 

del-'BeaadIr» 
Zanzibar' 8 — E' giunta par la via 

di'. Monbasa-la notizia che è stato as-
aassinato a- Merlca'(Ii4nadir) il Trave», 
gii impiegato dalia oasa Filonardi, ri-
malta per la liquidazione dei conti ed 
ora investiio anche dell'ufflcio di resi­
dente. 

liesMÉaliasscoaii) ma Situili 
^ Nella làbre Parole, il noto giornale 

parlgmo'di- Oramidòad, Il signor Oa-
atOQ.Mtrjr pubblioa sa- articolo, che' a 
titolo puro e eemplioe di curiosità, me­
rita d)'. esser. riassunto- ' 

Ijl Big. Mary rifariace lo impressioni 
. riportato da uuà specie-di -Sibilla, la 

«ignora(da Thèbea, io un i suo viaggio 
in Italia. . 

Ita: signora de Tbèbes trovandosi di 
passaggio a Roma — narra it oollabo-
ratore delta Libre Parole — fu chia­
mata da nn miatarìoso personaggio; una 
carrozza, ^dopo molti giri a rigiri, ia 
portò dinanzi alla porta di una casa di 
modettissima apparenza; fu,.invitata ad 
antraCe, ed in noà spooie di salottina, 
al. primo piano, >tcovò una signora ale-
gautissima, coi viso oalatò sotto una 
maschera di raso, ed i capelli aconra-
temente nascosti sotto nò fitto velo nero. 

Questa incognita si feoe leggere sulla 
mano dalla chiromante. 

La Thèbos ha narrato di essersi tro­
vata in .parecch e riunioni e di aver 
letto io una quantità di mani di nomini, 
e di signora, e sapete che cosa vi ha 
letto? 

Nientemeno ohe i'Iliilii è alla vigilia 
di grandi rivolgimenti ; 'perchà nelle 
mani esaminate, la sig.a di Thòbes ha 
veduto battaglie, lotte sangue e simili, 
essa ha ricordato che a> tempo della 
livolvzione' francese le mani degli' uo­
mini che vi ai trovarono mescolati por­
tavano i segni di grandi avvenimenti 
che.si succedettero.'Il conte di Caglio­
stro predisse alla', regina Maria Anto-
aislita Ja oatastrofe delia monarchia. 

Ora'.pel signor Mery la misteriosa si­
gnora sovraocennata, e di cai la signora 
de Thèbes £iott sa nulla o non vuoi dir 
nulla, non sarebbe altri che- la Regina 
d'Italia. . 

La ohiramante francese ha dichiarato 
ohe non si stupirebbe punto che fra 
poco in Italia avvenisse Una rivoluzione 
e qaiadi la Repubblica. . 

Prepariamole coccarde e. gli altri 
gingilli analoghi:! ' 

Sii wî ori della peste 
Sct;iyonO'da Bombay, 13 fi^bbraio. 
«L^. strage, che fa la peste, continua 

implacabile, tremenda. Muoiono circa 
700 .persone al giorno. 

Quest'ultimo triste computo, cha è 
tanto, più grave inquantochè ormai U 
popolazione. è ridotta si può dire alla 
mati. 

L'paòdo dei, cittadini si allarga sempre 
di più, e tutti gli esercenti < chiudono le 

foro botteglio, fuggeudo poscia dalla 
oittà, dove più non vi ritornano. 

Uu ti'i»te np -ttaeoi» 6 qual'o cui si 
assiste quando portano via i morti, o 
dalle case, o auche raccolti sulla pub­
blica via. 

1 cadaveri rangoiio legati mani e piedi, 
e poi gettati sul carri, ohe muovono fra -
uu Bllnnzio sepolcrale, verso lacampagn'a. 

La maffgior parta dei morti sono nudi, 
e cosi vengono sepolti. 

R^ro è il caso iu otft i parenti ac­
compagnino le salma dei loru cari ; ma 
ho già aaeistito a qualche scena che, 
mi ha straziato l'anima. 

Due bambini, questa mane, avviticcbiiiii 
al corpo esanime della loro madre, ge­
mevano pìetoaameute, implorando <lt Dio 
che la morte li strappasse a qu'illa im­
mensa sventura. 

IH certa oro d»! giorno —̂  per lo più 
vicino al calar del sole — girano per 
la città, salmodiando, lunghe processioni 
cui pattecipauo indistintamente tutti. 

Uomini, donue, fanciulli, ricchi, pò-
v.jri, e ohi. può, offre al Sjgqura con le 
preghiore, dei doni, consisteuti io capro, 
montoni, frutta. Quosta povera geiita 
dice ohe non si potrà placare altrimenti 
che oon le offerte l'ira di Dio. 

Generalmente le capre vengono scan­
nate sulle pubbliche vie, che, perciò, 
sono tutte chiazzate, ed, iu certi ponti, 
inondato di sangue. 

Coma se tutto ciò non bastasse, si 
aggiunge la carestia, ohe iuQerisce non 
meno della peste. Cosi coloro che noo 
muoiono appestati, muoiono di fame, sa 
non hanno mezzi per fuggire altrove. 
Le case, ove sì v ì̂riGc îuo dei decessi, 
aititàs tutte' incendiate. i. 

: Là' slluazionc,' coma vedete, ò orrenda. 
* * 

Da Aden Bcrì^rono: 
«La peste"^Inderlsca ora abchoaCu. 

rachee dove si ebbero oltre a 700 casi 
con circa 650 morti; è pure scoppiata 
a' Poona, Tarra,. Salari, e nell'interno 
del distrntto di Syilodd. 

Due casi î i peste si sono manifiistati 
a Bàmarao ch'ò l'ultima staziono del 
pollegrioaggio dall'Iadiu alla Mecca. Le 
condizioni dai distretti percorsi dalla 
fsme vanno peggiorando. 

In certi paesi l'intera popolazione è 
mantenuta dal Governa oon ruzloui suC-
ficionti a non morire di fame, ó i viag­
giatori (tiponoohp-cefti villapgi paiono 
popolati da: orde'di scheletri.».'' 

UH BANCHETTO All'OM. CRISPt 
Telegrafano da Palermo che molti 

amici dell'on. Crispi intendono di of­
frirgli un banchetto per dargli occasione 
di prooiinziare un discorso nella immi­
nente lotta eloltorale. Si dono già rac­
colte adesioni in buon numero. 

Lo sviluppa della città tedesohe 
Gli enro|/eì sogliono estasiarsi, per­

fettamente fuori di proposito, dinanzi 
all'aumento rapido e prodigioso delle 
città americane. Orbene, in qualche 
Stato d'ISuropa si veriSoa di meglio. 
Vediamo, per esempio in Germania. 

Nel 1860, Berlino era più piccola di 
FiladeJiìaj.da quel-.giorno la sud popo­
lazione si è accresciuta d'un milione di 
abitanti, mentre Fiiadoi&a crebbe sol­
tanto di mezzo milione. Nel ^870 ie po­
polazioni rispettive di Berlino e di Nuova 
Vork erano di 800,000 pontro 950,000; 
nel 1890 l'ordine è rovesciato; Berlino 
passa avanti con 1,578,794 abitanti, 
mentre Nuova Yorlc non ne ha ancora 
che 1,615,301.. 

Passando alle città d'inferiore impor­
tanza, vediamo An)burgo, che nel 1876 
averaS6.3,540 sbitauti, passare a.639,291 
nel 1890, mentre. Boston, che contava 
342,000 abitanti nel 1875, non ne a-
vova nói 1890 cha 448,000. Cosi pure 
Lipsia terza città di Germania come 
popolazicne, aveva 127,000 ab.tanCi nel 
1875; ne ebbe 356,000 nel 1890, supe­
rando notevolmente San Francisco, la 
coi popolazione era perarltro superiore 
nel 1875. Durante lo stesso periodo, 
Monaco e Breslavia superarono Cincin­
nati. 

Fra gli aumenti notevoli negli Stati 
Uniti durante la decade ISSO 1890 si 
possono citare quelli di Cleveland, la 
cui popolazione passò da 160,000 a 
261,000, di Buffalo (153,000 a 255,000) 
e di Pittsburg (150,000 a 238,000) Ora, 
nel medesimo periodo, la popolazione di 
Cologni) passò dai 144,800 ,ai 281,000 
abitanti. ' " ", ' '- . 

Fra looittà'd'altri Stali ' d'Europa i 
da citarsi più specialuionte B,udapesti 
che negli ultimi sotto anni acquistò 
100,000 abitanti. La sua popolazione è 
ora di 600,000 anime. 

A p p a r t a m e n t o ( l ' a l H t t a r e « 
E)' d'aftlttare il aeoondo appartamento 
della casa in pianzetta Valontinis n. 4, 

Per Informazioni rivolgersi all'Am-
ministcaziona del nostro giornale. 

CALEiOOSCQPIO 
Cronaahs friulane. 
Mata» (1416). Giunge noUila olia ' I Vanofi 

hanno radunato molta gente in bilia per invadere 
Aqail^a. 

X 
tln pestiamo al giorno. 
IToggl psr-tan istante l'uomo tn oollara; fuggi 

por aempra l'uomo dlasiinulatora. (OenfUcio), 
X 

Cogmaionì ntill. 
Contro rinaonnla. 
Un madioo Inglosa oonsìglla. par aontbatlara 

l'Insonnia, di far aoorrara nna aaWiotta bagnata 
noll'aoiiua (radda aolla nuca e snlla colonna vsr-
tabrale. 

La alinga. Monofarbo. 
S t P 

Spiaguion* dal monovarba doppio praoedenla. 
. AUVRACE (latrati»).';. ... 

CIANCE (ofanca). 
X 

Par Unire. 
Bob! dol Oamovalo. 
I7a «attiro bullinno the h» la smani» di fare 

doi madrigfili alio dama, dtfls alla sua compagna 
di iraitzar, mentre danzano: 

— Mi par di ballare au nn valoano. 
— Nor aigoorei ella baila sai miei piadl, 

Penna e Forbici. 

contrabbandieri provenliiiti dal valico 
.detto Fleons. Essi erano carichi di zuc-
chir ' » tabacco, cha p^fò dovettero ab­
bandonare ai bravi .igeq'ti a darsi ulU tuga. 
. Ftivoriii dalla oscurità, tre po tmno 

fuggire, ìusogultl com'erano dàpp|;,es90; 
mi il quarto, cèrto Roéanin Carlo, sui 
40 anni, di Forrit'A«alt''i, (i raggiunto ed 
arrestato, ed òggi fece l'ihgreGio la (jìùe-
ste carceri giudiziarie. 

.' Sarebbe tempo che la capissero una 
buona volta, coloro che si dedicano -a 
quel brutta mestiere! Il meno ohe loro 
può tocoafo si è di 'rimanere in gat-

, tabuia per qualche anno ». 

(Di qiià e dijà del Judri) 
P r o d r o m i e l e t t o r a l i * A Civi. 

date venne diramata in data 1. marzo 
corrente ia ugnante oircolaro: 

"Preg. Signore t 
1 .soLtoscritti hanno.l'onoro d'invitare 

la S> V, iil'.ma ad una privata riunione, 
che'-'avrà'lù'ogo iti Cividalef sabato 6 cór-
raote alle ore 10 ant., nella sala dui-
l'Albèrgo 'àl'Friuli, all'ogEntt'i di pren­
dere gli opportuni coocerti par la. pros­
sima elezione politica di questo Collegio. 
. .Con perfetta osseryanz'i, 
Horganle Ruggero, Musoni prof. Fran­

cesco, Carli oav, Rinaldo, Hrusini 
Luigi, Panna dott. SeoonUo, Nusai 
avv. Vittorio, Padani ing. Ernesto, 
Coceani Francesco, Dando avi). Paolo, 
Pollis aVD. Anlom'o, Moro Felice, 
Nussi dott Francesco, Mariani Gio­
vanni, D'Orlandi Loremo ». 

isGors sulla jDilfi Ili 6. B. fiertiizzi. 
Polaiaolo dolio Stalla, 3 mano. 

Ndlla Patria del Friuli dal 2 cor­
rente, in una corr.ispondeoza da LatisaQa, 
81 aaserìsce che 'Gioy. Batl,.. BertHZzi 
siasi suicidato,! e si agginogaho supposi­
zioni dettate da cattiva informazione o 
da altri scopi. 

Teniamo a dichlarara che la popola­
zione tutta di qui non condivide affatto 
I' opinione dell' anonimo oroniafa ; bensì 
crede a generosità del Bertuzzi nel fa­
tale accidente di caccia, 

E di tal parere furono gli ecal,<jsia-
atlci di Precenico, che non esitarono 
a fire solenni funebri onoranza ai po­
vero amico nostro, ' ° 

E la popolazione di Precenico e P a -
lazzolo, fraternizzando uoironorare il 
defunto con i lopunen le aocompag namento, 
qual non si vide In solennità, comprovò 
che Bertuzzi non fu-suicida. 

H! bea altro corteo di amioi. avreb­
bero avuto I resti dal oìro estinto; se 
i funerali non fossero ieri seguiti a p-'e-
cipizia,e di notte.. 

Rispetti, almeno, l'articolista anonimo, 
il dolore di tanti ; rispetti lo stranio di 
quattro figli resi orfani da nn accidente 
di caccia..,! 

Giov. Bau. Filaferro 
Carlo Fabris. 

Palmanova, 3 marno. 
Leggo nel voatro gioroiile che Gio­

vanni Battista Bei'tuzzi è'morto-per 
un «accidente di-caccia». 

L'accidente,oonsiste in una ferita la­
cero contusa alla scapala destra, uscente 
perfettamente orizzontale sopra U rnam» 
molla destra. 

Voi comprenderete quindi essere im­
possibile.ohe il Bertuzzi ai sia fa.'ito da 
sé. Bgli dev'essere stato vittima di un 
cacciatore imprudente. 

Io non vi denuncio responsabilità 
penali, che iu ogni caso sarebbero di 
carattere colposo e non dolosa, ma a voi 
che avete il fugato sano spetta render 
pubblico chn VI sono'individui desiderosi 
di sottrarsli a responsabilità civili, e cui 
poco importa il lasciare affatto sprov­
visti degli orfani, pur di non pagare dei 
proprio. 

Non si capisce petohò le autorità non 
si siGuo ancora m'isso 1. perchè il morto 
sia stato soppel/ito qu-isi alaade^tiaa-
mente; perchè il suo fucile pon siasi tro­
vato ; perchè certi giornali sionsi aSret-
t'iti a pubblicare versioni non vere.dt^l 
tragico fatto; eoo. C. S, 

C o n t r a b b a n d i e r i . Scrivono da 
Tolmezzo, 2 marzo; 

, « Dillo gu'irdie di Uuanza dalla bri­
gata di Forni Avoltri io località dotta 
Pieve Beck, nella notte del 28 febbraio 
u. s. venne operata.il fermo, di quattro 

(La Città e J I Cpmuno) 
C o v e p o a t a l l a li Ministe''o avverta 

che non si terrà conta delle domande 
dei privati per l'impianto di uffici po­
stali e telegrafici, ma soltanto di quelle 
di rappresentanze comunali o oucluidl 
cittadini. 

L e r e l a z i o n i p o e t n l l e ' te le ­
g r a f i c h e c o n (&ttd la> Slamo In 
grado di assicurare quelli- Che hanno 
parenti od amici imbarcati sulle navi 
Italiane attualmente intorno Oaudia, e 
fossero in pensiero non ricevendone da 

' qualche giorno Dotlzi», che i telegrammi 
di questi giorni al Ministero coAfermano 
ia generate buona salute e assicurano che 
nessun incidente speciale toccò a nessuno 
dei nostri. 

Lo irregolarità ed i rit 'irdinei ser­
vìzi postali e ioli'gr-sfloi sono spiegati 
dai continui spostamenti delle navi. 

LiC c o i i c l a M i o n l d e l p e r i t i n e l 
p r o c e s s o O l a c o m e l l l ' Telegra­
fano da Roma alla Perssveranxa: 

« I periti nel processo contro il coniai. 
Giacomelli, già direttore dell' « Immo­
biliare > consegnarono finalmente la p) 
ri'zia tfitimat-i, che ò voluminosissima. 

Ora l'istruttoriaprosiiguealacremedte. 
Le coaaludi ni dai peVitt non rileve­

rebbero fatti gravi imputabili personal-
mente al Giiacoinelii. Riconoscono però 
ì't massima irregolarità nel|'ammìnÌKtM-
zìone, la oui résponssbiiità' spetta pria-
cipalmo'ite allo stasso Giacomelli».' 

s o c i e t à p e r 1* l n < ; r e m c n t o 
d e l t e a t r o v e r n a c o l o ; Vemadio 
pregati di pubblicare cha i soci sono 
invitati all'adunanza che si'terrà qqesta 
aera alle ora 8, per.trjtttare sul seguente 
ordine del giorno : . ' ^ ^ 
1. bomunicazioni del Comitato provvi­

sorio ; 
2. Lettura e discussione del programma 

sociale ; 
3. Nomo, della Società ; , 
4. Costjlazionfl del Oónsig'óo direttivo; 
5. Nomina di una Cbmmissioue per re­

dimere lo statuto sociale; 
6. Proposta e discussione sull'emissione 

dei buoni di denaro a favore della 
S'icietà ; . • . . . 

7,' doafiriinenio; di-: miiidàtaìàU'/iitiuale 
Gomitato prov.yiaprio per la esitazione 
dei bu'oni snddgttì e peiì la riscossione 
dei denari ; 

8. Iscrizione degli interveouli naif albo 
provvisorio dei soci. 

n e t t i f l c a e y e r t e n K H . r i * 
s a l t a * li signor Achille LVvi, venuto 
oggi nel nostro Ufficia, ci hii dicbiàrato 
che è insussistente là qualifica di so­
cialista appostagli nella nostra relazione 
di Ieri ; non perchè dis^iegn' esserla, ma 
perchè desidera maotenere qnell'asiid. 
jota indipoodenzà di principii e d i . a -
zione, che gli vieta di legarsi a' qual­
siasi partito. 

liiguardo poi al fatto avveduto al 
« Minerva > fra lui e il signor Mam'olì, 
egli inviò tosto a questi i suoi reppresan-
tanti.' I signori dott. Doratti e Negri 
per il Levi,'Coppadoro eco . Bereijta pel 
Mamoli, dichiararono non esser il caso 
di una soluzione per le armi, date 1e 
dichiarazioni, firmata dalle parti, che 
qui riproduciamo:' 

«Il signor Levi Achille credo esser 
stato nel suo diritto di non,aderire al­
l'ordine del giorno proposto dal Comitato 
prò Candia, nel comizio di martedì; gli 
pare di aver errato coli' interrompere chi 
paWaTa, toccandj la nasaettihilìtk ài al­
cune persone. 

« Il signor Mameli Giorgio, dati i rap­
porti di collegialità, creda aver avuto II 
diritto di rimproverarlo per l? su^ in­
terruzioni e per il modo in cui avven­
nero; però è convinto di aver err"?to e 
quindi è dispiacente di aver ecceduto a 
vie di fatto per rispondere a giustiOoa-
zioni che il Levi credeva al m'omSnto 
opportuno di dargli ». ; ' 

G u d n u e c o n o m i c a p o p o l a r i ^ 
d i U d i n e . NoUo scorso in&se si ven 
dettero: minestre 5966, pane'3644, v̂ ino 
162, ossi di prosciutto 81 , ossidi maiale 
163, verdura 246. Totale 10,490 razioni. 

I l m u l a l e di Cecchiui fu vinto dal 
sig. Silvio Pasciuti sott'uffioiala in cavaN 
leggeri Lodi. 

Ancora del Itario. noMtAl0 di 
llIe«ltrè«.Sorlvono dî  Meàire, 3 marzo : 

« ieri verso mezzogiorno al guardiano 
delle carosrl che portava il vittO'-D^ile 
cella si presentò un beo,trls(S''8(ÌliÌ*Vt-
colo. Quando face'par etitrarein qitella 
ove ò riuobluso il 'i'ittario Bdui, arre­
stato pel noto furto postale, la vide di­
steso a terra fra nn lago di sangue. Il 
poveretto, tocco nella Facoltà,. m«àtali, 
impressionato (orsa par l'arresto, rotta 
una bottiglietta di vetro,, oon-no pezzo 
s'aveva segate te vena del braccio si­
nistra.- • t ; • -,. •<.•;. ' f.- ?. -. 

Il guardiano si recò prontamente In 
cerca del.medico, e gioqtp i i . d o i L - ^ -
«tetitipir rlsdonitrò il'aiiM>gra*^b-,!'&À'ohe 
per l'abbondanza di eangoe .perduto. 
Alle carceri ai recarono, oltreché il Pre. 
torà, i reali darabiaisri. Il passe è do­
lorosamente impresstonatd, parohò cir­
costanze malaugurate abbiano pai" la 
seconda volta implicato io loschi afiarl 

,ijuesto povero od infelice giovane». 
—̂  A proposito-, di questa fnrtq la 

Società d'Assicurazioni « Italia^fa avver­
tire che nel sacco di lèttere rasobmandata 
ed asslc^ratd, rttbatc alla «tatlone di'Me­
stre nella notte dql 26 febbraio p: pi'«'di 
cui tuttora si cercano gli autoti/-tró^a-
vasi nn piego assicurato d^|la,.Società 
stéssa contenente un.titolo di, SOD. lire 
di Rendita italiana S'percenlb portante 
il a. 84983 spedito dalla Banca Lom­
barda di Milano alla Banca di Udine. 
B ciò. per mettere in. gnaidia oommar-
oianti e possidenti pel.naso tais titolo 
venisse post» in «iroolaztone. 

tUmgrBfstutiòtie d i c i u r l t à ' 
d i U d i n e . 

Sussidi a domicilio nolmesA di febbràio: 
da L. 3 a ó-N. 641 par-L. 'S309;>--
» » 6 a 10 » 140. ». »•. 9S3.-r~ 
» » 10 a 20 » 14 .» '» 193 
» » '20 a 40 ' i ; i . '» » • _; ,— 
» » 40 insù » — » ' i ' •—ii— 

Totale N. 795'per L. 3,676.5-
In .razioni alim. » 15 » . » 05.80 

ITotitle N. 810 per L'.;3,6<i0:80 
Mese antecedente »''3,é^i3i35 

In compIesaoL. 7,329.16 
Inoltre nel mese, stesso si ebbeeoi-

N. 3 ricov. neli'lst. Tomadini ,L;,' 98.—* 
» 4 nella Pia Casa Derelitte »' 'l8p^— 

Mese aiitcìfiedatite > »< 
étftfk 

• .Tatale, L, 

: Elargizioni ^pervenute pei 
detto:,, I , ,. , ; 
Ditte yarie per, .onoranze 

flihebi^i (óoiAa 'da pubbli-
. oazioni durante il'Mese) L. 
Billia' avv. Giov. Battista"' ' 

per designato sussidio » 
Cavalieri Franseseo, e. Butr . 

tega Donato, rinuncia pre­
mio per oggetto trovato » 

N. N. per lieto avvenimento 
. tii famiglia > 

Gostalu{!gmQuido.psr. afflÌ7 .. 
chevole componimento di 
uptl, yertanza |. , , » 

'27i8:— 
i878;-

àpfil— 
sud. 

• , i . i i 

,- 'i ) . 

88 , ' ~ 

.la;-

ioo;~ 

' " • • '" Totale 'L." 2Òé.-i. 
Somma precedente » ' 331'50 

, , Totale L. - 537.60 
La Congregazione di Carità, ricono­

scente, ringrazia. t - i 

S I p P O W e d n t Per pòco non ac­
cadde qualche; seria disgrazia la notte 
scorda sul piazzale .fuori porta Aquìloia. 

Dà poco si'sono colà eseguiti 1 lavori 
per l'acquedotto ouburba'no, e la .te'ifra 
che ricopre i t'ubi nod si è paranco 
rassodata, '•' • '•' ' 

Per la pioggia f Ttissima della scorsa 
j .notte, quiil terreno ; si è maggior -
( ménte raso moWe, e, stante 'Vosgii-

rità, il furgone postale, passandoci sopra, 
! sprofondò fino all'asse ' delle 'riiòfe. 

Ci vollero non pochi sforzi a togliere 
il carro da quel. buco. Il cavallo riportò 
non lievi lesioni alle, g^mba, per modo 
che non potrà cosi presto venire di 
nuovo adoperato. 

Ad dn vetturino'di ri tarno'dai 'ser> 
vizio notturno alla stazione toccò ntia 
«osa. slmile, perchà apofondatiaiin- quel 
inedei^imo sitp.vettura e cavallo, ques^ 
rimaneva ferito e quella forl!;meDt|e 
guasta. 

SI provveda ! 

I n A l t o . Sommario dell' ultimo nu­
mero di questo periodico,! 

Programma di escursioni ^ Alla sor­
genti dóirisonzo, ecc , iug. G. Bearzi 
.Plte da Arte, D. Marpillero ~ Fého'-
meni carsici, grotta o sorgenti dei'diii'. 
torni di Tarceuto, oontionazione, - 0 . 
Marinelli — Per l'istruziope delle g^ide 
alpine, dott. 0 . Luzzatto—, Società Al-
pina Friulana — Salite di monti'nostri^ 
— Salite varie — Strade e ferrovle '~ ' 
Giulde, riooTert a sentieri. 



IL F R I U L I 

L a d r i n o t i e d e r u b a t i 1- | 
gUOtU Abbiamo giA aoaennato che 
qnei ragazzi minorenni arrestati giorni . 
or sona per filiti commessi, avevano 

'oominoiata t'oftofesssfre le loro ruberie 
e olle già eirasi arrivati ad una dieolna, 
OrbesA, )« aoat»ìaioi/\ oootioasiao, e si ' 
è'giunti a circa una quarantina di furtii 
la maggior parti! di polii, oommesal in : 
brave 4onipo, { 

Quello ohe 6 strano — aome altra 1 
volta abbiamo notato — si à ohe invece 
di,rimanere ffjnoti 1 ladri, Ooma av­
viene frll'uriimntB, in Ti^^to oiao 
rimaugontt floora ignoti i ilinncggiaii. j 
Perolié? ; 

A U ' 0 « p l t o i e furono ieri medioati i 
Oàntoni Giuseppe di Udine, per distor- / 
siooe del piede niiiistro, e Simnnutti i 
Nàsflimbene, d'anni 37, pure da Udine, 
per distorsione alla gamba destra. 

. Tribunale penale. 
. Udiema 3 marzo. 

Ballloo Giovanni fu Giov. Batt. d'anni 
57, da Puvulettu, era imputato di eseroiiiio 
arbitrario delle proprie ragioni : fu di-
cblafato non luogo a procedere per ine­
sistenza di reato. 

— Oollino Maria di Girolamo, detta 
Blauo, ed altri 68 individui tutti di Pio-
v'erDO (Vensone), imputati di lesioni, di 
eaeroizio arbitrari» delle proprie ra-

^ gioDJ, di mìoBocie e di oltraggi, appal­
lanti della sentenza del pretore di Ge-
moba, si ebbero confermata la sentenzii, 
ma condonata per l'amnistia. 

Cormlum Itevi 
dopo br-eve, violento morbo, oesstva ieri 
di vivere. 
.Èra nata per soffrire; soltanto l'af­

fetto intenso del padre, le sollecite cure 
de' siioi cari, le resero meno triste l'e-
sUtenza, per lei priva delle seduzion' e 
speranze di un lieto avvenire. 

Oarsiba Levi era un angolo di booti, 
oq,flore .d'intelligenza ( ad io che da ol­
tre cinque lustri, amico delia famiglia, 
.pmmirava le sue virtù, oompraodo lo 
strazio che la sua dipartita rooa special­
mente al cuore del padre, che tanto te-
qerameate la amava. Né alla grave, i-
iieffabile tristézza, può esscirvi eunforto. 

Ooud'vido affuttuosamente il vostro do-
loff, a sulla lacri'oata bara JnlU pi-
vera' Coreiui npàrgr) un ftora anch'io, 
come iillimo tributo ali < desiata «uà me 
mbriiii Aw. 6. Basehiera. 

B n o n n amutuea . 
OSert* fttl* alla loeals Oongrsgailant di Os-

tìtt, lo morta di 
Carlaili Perini iwl. OamUtfaili Vaici tvv. 

HIV. Oaaieia lira 1, Konohi m, oav. Q, An-
drta I, D'Agoitlnli doti, Olodovog 1, Ditta Fn> 
lem ToaolioI 1. 

Lfoi OùrMnai fbnlJai trt, Emlìlo Itt» ?, 
S'uoglio «vT. Aagalo 2. 

— Per il Camltatii Prot. dell' lafwila in morta d; 
Itti Conina: Brmason dott, Domsaliia Un 1 

certo di dare una spkta al nostro 
snervato articolo. 

Canton e ohlnesi stazionarle. Giappo­
nesi maggiormente domandate e ferme, 

(Dal Siili;. 

lAuiìno u f B e l t t l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udina 

il giorno S marzo 1897. 
Grani. 

GENITORI INUMANI 

L'infanzia maltrattata. 
Telegrafano da Budopect, 2, al N. W, 

Tagblalt : 
« La polizi.i. è stata informata di UQ 

<iasa verameiit^i atroce. Il tneccaulco I-
gaaziy Tai'oka ha una barabin-tta di 
cinque anni, di primo lotto. È 

I vicini udivano coi)tiouam<iute le \ 
grida dulia povera piccina, ohe il ^adrî 'e | 
la matrigna maltrattavano caDtiniiiimeate J 

j nel moli/ più barbaro, ma non osavano \ 
' mai f.iruH denuncia. Ma oggi finalmente 1 

le grida dive:ioero cosi strazianti, che i ì 
oasigliani corsero a chiamare la società i 
di salvataggio.. > 

Oli organi di questa, acoorni pronta- ; 
mente, trovarono una bella bambina 
biiindà ch'I giaceva Inanimita al suolo, 
col vi.10 tutto nero, un occhio schiac­
ciato dai colpi, e un braccio fratturato. 
CI volle del bello e dal buono par ri. 
chiamare in vita la disgraziata piccina 
ohe piangendo lamentevolmente, pregava 
che Ili portassero presto via di là. Con­
fortata dai suoi salvatori, raccontò che i 
genitori le avevano posto un cuscino sul 
capo e vi avpvauo dormito su tutta la 
Botte. « MI hanno npszzato un bastone 
addosso e sUmattina papà ha detto a 
mamma di comptifsre una cassetta, che | Uova alla ilòiiiù 
qoando sarò morta mi porteranno ne j f"""' *' '"'» 
campi a seppellire ». 

Durante il trasporto all'ospitala, la pic­
cola vittima srenno un'altra volta. 

Alcuno guardie di pollila rimasero 
sul luogo per impadronirsi degli inumani 
ed effor,iti geU'tori, appena fossero ri­
tornati a casa». 

Framento all'ett. d » l i n —,«, a 
Onnotnrso m N 10.60 A U,40 
Oìaììonaìno m • — .MI ti _ , 

GiiUlo&o a * . . . ^ — a . « . • , _ 

Gtnqnantiao * n — . - • ' • R . - . — 

Bngtla « « — , _ a —•,—• 
(..' piai w. • —.— A - . — 
Àrana • • —.— a 18.14 
Borgorouo p • ^mm a .^ . .« 
Costale « » - . "- a i « . i i 
V^gifloii di i)iRiiar4 » • —-— a IMG 

* ftlptgiui; • • 2 4 . - A «2.25 

•̂. Ieri alle ore nove e mezza ant,, dopo 
.l)revé malattia, cassava di vivere 

C o r a l n a L e v i » 
V II padre, il fratello e la cognata, ad-
(joloratlssimi, no danno il triste annunzio. 

Udina,' i marni 1897. 
1 funerali seguiranno oggi giovedì alle 

: or .̂ Z pam. 

Vum aoiuvflone «odiISNfaeoute. 
jî alinantuioué > aampre uà grave qnuilo por 
le poerpare, i bambini, e in ganere i convalo-
'idenli ci malattie gravi. A risolverlo provveda 
minUlmeala la • Faslangalica •, Dna pastina 
labbrioaU ,:Con-a0qQa di Noasru-Uoibrii della 

J'iail*. vaogoao eoa) uliiiizata le nota proprietà 
gfiibiaha digeiliva. La > Faatangelie* • può as-

aare portata a perfetta cottura aoDEa ohe ù 
spappoli, b* oa aftpora aggradevole ed ò di 
ftoile .eongaatìoEO. Va quiadi racoumandata a 
quanti soffroDO per debolezia di atomaco. Una 
aaatsla. di 2cO grammi lire 1. Presto: P. Bi-
alari a 0. Uilano. 

Bevete'a («vola l'aaqaa di Nocata-Umbra. 

Avviso d'asta. 
ta seguito ul bdudo 27 tebbraio 1897 

del Cancelliere della Pretura dal secondo 
^andamento' di Udine avrà luogo nel 
giorno'0</o mano corr, e seguenti io 
Lesliisxa sulla pubblica piazza a nella 
casa della Gassa di Risparmio di Milano 
la vendita all'asta, per pronti contanti 
al miglior oiferente,, di semoventi, ruo. 
tabill, carri, attrézzi rurali, trebbiatrici, 
vilBi'vinari, legnami da fabbrica e da 
lavoro, mobili di casa ed altro, 

A p p a r t a i n e n t o d ' a f f i t t a r e . 
Per informazioni rivolgersi ai signori 
fratelli Dorta. 

D ' a f f i t t a r g l i uno stanzone fH uso 
..magazzino in Piazzetta Valeotinis. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

.Osservazioni meteorologicfie 
..staziono^ di Udine — R. htitiitn Tecnico 

B-'à .67 ' 1 oret. 1 no IS ì • r o l l 4 
or. 0 

:Uai.'tld. « lU 
Altam,ll6,IQ 

.liv. dal mora .747.8 744.1 740.7 74S.7 

.Umido ralat. 78 76 83 78 
SUto di Cielo q.cop. misto aoporlo q.C0p, 
Aoqaa aad mn 
StdiraiioBe 
.!(v<l, Kìlom. 

3.5 — 8.2 ilO.ìl Aoqaa aad mn 
StdiraiioBe 
.!(v<l, Kìlom. 

E _ £ 
Aoqaa aad mn 
StdiraiioBe 
.!(v<l, Kìlom. I „ 6 — .Yerm, natìg. a6 10.0 S.U 6.a 

masalBÓa ii.r" 

Foraggi. 
| ( delPalU aq»»l.alqnintdali«0.30 , 6.80 

Pog'ia da lattiera . . • • 8.— i S.g<> 
1 presa! dai foraggi aono ftiori dado. 

ConUiustièili. 
Lsgna tagliata al qglnt. da lira «,05 a il,15 ' 

• ÌD stanga • • 1.7S a 1.9S 
Catbono di lago» I qoal, » • 6,75 a 6.90 

• n . • • e,4a a 0,85 
Pollame. 

Capponi al ehilogr. da lire l.tO a 1,35 
Qalline • • 1,10 a 1,15 
Folli . , 1,10 a 1,16 
Polli d'India maschi . . 1,05 a 1.15 

„ femmine • • l.to a t.SB 
Oolio . . ).00 a I.IO 
Anitra • • 1,00 a 1.10 

Bwro, fbrmaggio e uova. 
Borro al cbilogr. da lire 1,80 a 2,16 
Borro del monte • • 0,-r a 0 . -
»/.,.«.„,.„!« ('leimonte* <• 0.— a 0.— 
Formaggio j ^ p ^ ^ ^ . . O . - a O . -

" . 0.63 a O.Od 
„ e . - » 7 . -

Soliettino delia Barsa 

Magazzini Sclidstal 
Al Serrlzlo kU M Casa e di S. i E. il Duca finita. \^ 

V e n e s i a — .S, Marco Ascensione 1234 — VeneStl lk .̂ ,. 

Gopredi da Sposa da L. 330 a La 5000 sompte proli' 
A semplica richiesta si spedisco campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illasti;ati. '' 

f La Ditta Girolamo Zacum 
<> 

m 
<> 

ì 
m 

UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE r./-p' 
' ,.-, .'• ii^'* 

avverte la sua numerosa cliente/a che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di " 

Hobili i a legno ed in ù m \ \ 
0 che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna . 
concorrenza. .. 

Trovansi pure dei belJissimi mobili per stanze : 
da ricevere in stile antico. 

Itati. 

NOTIZIE £ OiSPACCI 
OMIL IWA'lTTUSrO 

Le riserve dal Sultano. 
Parigi 4 ~ In questo mo- j 

mento alla Bor.sa si aflPi.̂ rma che ; 
il Sultano dichiarò agli amba- j 
sciatori di riservare ogni rispo-1 
sta alla nota da essi comunica- f 
tagli a nome delle Potenze, fino I 
a quando la evacuazione dei 
greci dall'isola di Creta sarà 
completa. 

Russia e Germania. 
Berlino 4 — Si nota che cor­

rieri quotidiani arrivano a Ber­
lino da Pietroburgo, e viceversa. 

UDINE 4 mano 1897 
Benttlt» 

A % aontaaU 

BIBLgOTECA 
Un morto d'Afrloa — tip. edit. F. Straz-

!Olini, Dividale — cent. 75. 
Il tenente A. Q. Belirandi, un reduce 

dall'Eritrea, iiu raccolto con pietoso pen . 
siero le memorie di un suo umico caduto. 
Esse ci accompagnano dal giorno dell' Im­
barco a Napoli, a Debra Mazò, passando 
a descriverci le svariate impressioni fra 
quo' luoglii sinistri e soffermandosi a 
particolari curiosi, massime circa l'orga-
nizEszione degli ascari, poco sino ad oggi 
conosciuti. E' un libro di circostanza, cbe 
appare all'ora voluta, nella mesta ricor­
renza di Abba Garima; un quadro cbe 
completa il giÀ detto, ricco di episodi ; 
importanti su quel passato e quest» pre- | 
sente plìi diitlcile, scritti oon verità e ! 
vivacità. In queste pagine, dove spira un j 
fervido amor patrio e un» spirita ardente i 
d'avventure, rapidamente ai svolgono le 
causo e le Inflaeaze politiche, ecooomi-
ctie, strjitegiche, che ci trassero laggiù 
a d'sgriiziate contingenze. 

li:' un volume ben fatto, ben scritto. 

fine lAaaa . . 
Dati* 4 >/> 
OttUigariotil. Aaaa Hoalas. 5 Vi 

tfMtllIpiinxlocail 
?«YroTÌe ueridioQsU ex . . . . 

-. 3 % Italiauo ex eoop. 
"sodiarla Ba3a<\ d'Italia 4 °/, 

* tì » 4 ' / , 

• S VI Banao di Napoli 
li'aiToria UdìJie-PoBtebba • , . 
Pondo Oaiaa Riap, MilaaoriV. 
Praatittf Proviaci.̂  di Udine . . 

4iKiSUl 
Hanaa d'ItaUa 

« dì Udina 
Popolare Friulana . . . . 

< CCoperailva Udtoeaa , , 
CotoQiflfflo UdlDaaa az Coap, . 

" Venete 
Soaieti) Tramvia Ai Udine . . . 

I « Ferr. Meridioa, n. aoup. 
I • n Msditarr.axaoap. 
j Cambi « TtiiuOe 
\ Praacia ali4qus 
] OMmania 
I LcDdra < 
\ Aoilria ì̂ â'TOGciìo . . . < 
I Corono ' 
j Natioleooì 

Chius^o Parigi an etrapont 

marao S fmarao 4 
»4.16 94.17 
! )U0 94 37 

109,Vi 103.90 
98.— »8.— 

8 0 « . - aoa.-
290 Vi J.90 '/. 
« 5 -- 4 6 8 . -
48».-- 4 8 5 . -
4 0 5 . - 4 0 6 . -
4 8 9 . - 4ÌIIL— 
5 1 S - I i l 8 . -
10».- 10*.— 

va*— 78» . -
I!i0.~ 120.--
lag - W 5 . -
34 60 84,60 

1 8 0 0 - IJOO,-
M6.— 805.— 

6 6 . - 8 6 , -
M').— 608.— 
5 0 8 . - BOB.— 

Ì06.80 106.77 
180.36 180.35 
t&.m 38,68 

««.- Z 2 i . -
H l , ~ 11.— 

9116 ai 16 

88 BO 

ii comm. C a r l o S a g U o o e » i>i6dioo 
di S. M. il Re, ed l signori cumm. i i i f l^ l 
C b l e r l c t t cavaher prof. U i c c a r d o 
V e t i , oavalier prof. ff. V . O o n a t l , 
oav. dott. C a c c l a l u i i l a cav. prof. £>• 
M a g u a n l a cav.doii.O-. U i l l r i c o , la 
congrega, tutti di Uoma, od io seguito 
a splendide risultanze ottenute, lianno 
addcttatu unauimitit per 

TIFO u n i c o SD ASSOLUTO 
(L'A<3i2UIA £11 «»eTAMZ 

par la Gotta, Uouelia, Ouicoli, Artrite 
spasmodica e detlormauiu, ruuniatismi 
muscolari, dispepsie, ditdciii digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d u g r U e d ' o r o 
e a d l p l o o i l d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV (Jougrenso 
scientiUco iutoruazimiale Prodotti olilmioi 
ecc., di Napoli,.settembre-ottobre 18d4. 
Coucessionai'iO per l'Italia A. Y. iiaddo, 
Udiue. 

Sì vende in tutte le drogherie fo far-
maoTè. "" 

Il eaLoiÀo dei osrtideatt di pagamento 
di%daKÌì doganali è fissato per oggi 
a Ì O S . S S 

L a B a n c a d i C d i n e cede oro 
i e sondi argento a frazione sotto il cam-
I bio segnato por i oartiflcati doganali. 

ÀNTOMIO ÀN(tKU lerent* restioaaabilo 

Sementi da prato. 
La sottoscrìtta avverte la sua nume­

rosa clienteli), cbe anche quest'anno 
tiene no /grande deposito di seme come 
Xri fo i^IIo v i o l e t t o » E r b a s p a -

t g n n , L i o l e t t a , A v e n a a l t i s s i - ' 
' m a » tutta merce delle uostre campagne 
j iriulane. Tiene pure del M i s c u g l i o 

^ »„ ,„,».-« .,„» »».,>., „„„ »!,..,.„, I per semina da prati artifloiaii. tìaran- i 
ben pensato, ciie sarà letto con piacere j tisce buona nusuita ed a prezzi ridotti > 
da olii segue con interesse il destino dolio j <la non temere concorrenza, 
nostre imprese africane. ,S. 

( minima 0 0 
Xatnperatora Eoinima all'aperto 4.2 
3Vmpo fieoòaiSti 

Vanti deboli drasahi meridionali -~ Cielo nnvo-
Dlio copaita — fualelie pioggia, 

Gemere wmmerculo 
S e t e < 

Milano^ 3 marzo. 
Abbiamo constatato oggi domando un 

po' più numerose, cbe dettero una certa 
tinta d'interessa al nostro mercato se­
rico. Furono trattata, varia greggiette 
per filatoi cbe ci procurarono un ooa-
tingeote discreto d'affari ; anche gli or­
ganzini non furono del tutto dimenticati. 
Il consumo americano ci forni diversi 
ordini in greggio, di titolo tondo pa­
gando L, s e a 37.25. 

E!' sperabile cbe qnesti acquisti sieno 
di preludio a nuove e più importanti 
transazioni le quali non mancheranno gìorMÌe IL FIllULI 

Regina Quarffnolo 
Udina, via dei Teatri n. 17 (Caaa De Nardo) 

La Polvere Bosea 
a itame d i c l i i n a 

perimbianebire i denti 
senza distruggere lo smalto 

delio Stabilimento farmaceutico G, Gas-
sariui di Bologna, rinforza a preserva 
ì denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » BO 

Si vende presso l'Amministrazione dei 

Il sottoscritto avverte il pubblico ̂ ho 
aìicora per pochi giorni tiene apsrto'ìo 
Via Bartoiini, N. 5, Udine, un Negotio 
di ottica e fisica con specialili DQliia 
delle lenti di finissimo cristallo iugijiss 
Seies puro, le quali maatengono l'occlio 
riposato anche dopo lunga applieaiioife ; 
ai paio lire 1.15 a 2.60.. La tanto f re ­
niche lenti Cobalto di Berlino flnls8i£o, 
al paio lire 2.60. Le rinnmatt lentijdi 
cristallo di Rocca dei Brasile, garaniSte 
tagliate all'etra fluissime, al,, paio lire 
6,60, 6.50 e 7.50. E! pura fornito Idi 
un nuovo sistema di Pince-nez ohe Bau 
cade e non graffia ii oasoj di'iivfflli, 
squadri, compassi e baroaieti-J; »]e;a]»i«. 
limi. . . . . il' 

Qrainde assoriìmèntc! '^^''|^|g^pa9)i,«a-
Doccbislì, iilauocoli', Tielescagi. A'ssarai-
monto di lenti.^di- tatlti'i''^g«B«ilì*HM«-
Boie, Compassi, Pantosoopl, Stareioopi^ 
ecc. eco. -; .- s ••-?'*-. ^ 

Provini in-sorta ièerlj,|lntó «iFiti, 
birra, ecc. eco; Mici'bai:(ipi%Mlel«l()ni 
Seme-baoEti ; Ottometro per misurare ìt, 
vista ; 

Sì eseguiscono riparazioni-'ticiMAfii e 
si comprano ciiaocchiali usati. 

Quelli che non possono venire io per­
sona, maudioo ii campione degli' oo<'hia!i 
e verranno puntualmente serviti..-: ù 

Antonio Bottegai, oiUco.' 

Signore! 
I vostri rìcci non ai scioglieraooajpià 

neanche coi forti calori dell' estatajj gè 
farete uso costaute|della ' ' ' 

Trovasi nei pihaipali «aareial. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-flEMTISTA 

DBliLS SODOLE DI VIENHA 

' YisiteiìcoMDltìJlalleoTGSBllell. 
U d i n e - Via de! Monto, 12 " U d i n e 

imuperabiU 
d e i c a p e l l i 

ptapaiala dai 
F.Bizsi-I'ire&ze 

Per aderire alle 
continue richieste 
avute da ogni par­
te per la piccola 
bottiglia della tan­
to rinomata Bleoiallaisa, venne ora ina­
sto in commercio il piccolo Uacon pure in 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatorc nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo «ffetto, 

O^i bottiglia è in alegaata aataaaia eoiî ìui-
aeaai dae arrleolatori apeoiall od latnuiona rata* 
Uva: troraai vsudiblla in Udine ptMK) l'AniJii* 
nlstraiiguo dal Priali, a l i . 9I>C>0 • £>SOa 

Maiatie "fin de siàcle,, 
Cheli personal — saniimeotal. 
Che gpess s'Incontro •— apeoie in eitiit, 
Cun o'artis cieris — di o^diiteris,'-, 
Si caplss sùbit — oe mal oh'^l ha'! 
Al ul un buBSttl — d'Imam glsii* (*) 
Matine e sere : —: up par» "fere ; 
Ma in quindi» dls —• se noi narls 
Oìsèi baugar — al speziar I 

C) Delfarmacistali. Samfridi Magagna, 



IL F R I U L I 

Le Inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso rAmmlTÙstrazione J[el Giornale iy^Jgine^ 

UÀ 

PHOIi'IJM.tT.^ W JIWl^llOnA 
BC^arata .00" Mm^ immh^ASàsBrva e Sviluppa i CAPELLI 

nMntencnda 1» tcotit freNea e puli to 
GUARDARSI D l t L E liVIITA?lpSI:E UONTJIAFFAZIQNI 

ad ¥iìigeM wmpre ikil'sllohettft il'nome dal ptodottori 

MIGOIJ^ÉJi^G ~ 
^MiliS ^'•Vl» 'I'«"'M», *» ' • - 1III.AMO 

in fi«le a L,itb50 e L. SS ed in battig)ie^ra.pii a.L. 8 . 5 0 
'umisfi, Drogfitefi e profumieri àei.fiegnOf 

Si vende taato profumata ohs inodora i 
_ _." ,.V,", , ' „," _' " _ . " ' ^ ",'r _ ^. UOPO LA CURA 

Kratellt Pelj-oitì parntocl)ìar!, Francesco Miotsini droghiere, A. Fsbris farmacista ~ A Mauiago da Silvio Boranga farmacistn 
dffhW» ( a GiflStipp'é Tdfiiai — A Ppdimfofgo da Eliconio Orlandi e dai Fratelli Li#iso — A» TolmezitfWChièsS (armaoista — A Ponlebba da k Cctioli. 
. . j p c p o . M o ^ K e ^ c r r t l e j j l ^ i j » , ^ I S O M B #! l l ; . , Vìa Torino,, 12, M l l n i i o . ' 'Allo spedieioni per pacco'postali' iiffxionirero cent. s o . 

f O , S BW.» B-til «tó 3(111 

CHI+iAB'l«0&NO 
. . . f f i • • ' ' • ' ' ' • • • 
' d i fare una cura ricostituente ricorra con fiducia al F e r r a P ^ ^ I J l n r l prociti 
1 maio dai primari igienisti d'Italia e dell'estero il migliore clie possieda la i4 |a-

penti», , .sgddii/acendo-esso, ad nn complesso di condìisiiini «d esigeóko clic Dcuaii 
|^ l t»S*^rt i . lni t i ' ferru 'ginoslpaèraggiang. . . re . . ° , - f p r 

TrcTaii il Mie le fariiiaoieal j r e à i i i ì L ' l i ia Diwla liiittiia 

Ì ^ é k # ^ : Ì 4 l > « i ^ ì i f t W W S l « 1 Ì Ì c f e r i c o . t i t a | ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
tfedico nrejso Vlslituto di Studi Superiori e di Perfexìonami 

t vsi T • •»• » »i -- —• ^'iP^r ecofllonaa «^ 
ClmiSPMettica pressa tIstituto di Studi Sujìeriori e di Perfeaionamento in Pireme. 

il Verro PaKlIarl è un medicamento olle som mi Distrato ad un conside-
• " i l i • " 

'Bdlesperimeniato nalia mia Clinica il Cerro'IPasUnrl 
eli» è loiNJratòifWIraenta dagli ihreridi e'clié*àll*-'ft!itaa'#^mìi 

.toceupandomi io dj malattie dei bapibinij mi ha 
' "'—rio fra la miriaifi dei ferrugTnosi l'unico 

1 Prof.- Gi'SuUì; •Firente. 
\r\ a' Ilo" (sqnsljtajo., 

o-,,—-„" - --j ,- ,—iglìori preparali ler 
Mininosi,rie*tK atìlemntd'per aéoilara le-fSeuMSi -dello slomaeo, -quanto per mi-
glinrateilamutriiionegeaerale.Il •' .̂  Prof, Achille'0é^'Siì)eà)Ìiti-

VI • • • V 11 Clinica Mediùa-Mia B. Oniversità'di Padova. 
'Da'<)Ualche tempo adopero il V'erra Pasilvri e nessun altro preparato 

fermg^flOseipoBoso^'clie'sfa'mèglio follefato di questo, ne che offra'ìn un tempo 
r«iatl»aiiiiut«<l)%Te piùEbrillanti!risiiitali. 

",f».» "„' .."'... •,• . . MMT'Mvymì't: 
Il Vhumt Pivcltarl e il migliore che possieda la terapeutica, 
i',^ ,« ...,{ I .ir !-j . i! • . • .. e» <p^„f mjtchardat, Parigi. 

Ipawifl.tfienerale-.Pagliari e C.-Firenze 
-ja)iittnqy».,pu5fcJeiff\̂ (is'Uuaco(Aa particolareggiata delle relèìlioàì ohe riferiscono 
i,̂ (Stjii.-i.$Bj'i)ifei>qu»ii-|fii.eapeiiimQnit̂ to«"ii-'ii •»«* -.i-i!*' «»' *• • ' 

<i .i^^f^ff'?''?'..''?"!* •'fl¥.?Kf*'»M»»«'̂ <' pe»»»imo !lmiil«.»«lonl PO»*» 
^ ^ ^ ^ T - "??i*'>' Wl<fl •»«p'» 'M-^P-

L-0 semoffo PAGLIAIO 
R i n f r e n c a t l v o e d e p u r a t i v a d e l s a l i g n e 

f i c t ' l * fo r . «Unt lBèlTO l» . l« l .8« i {«0 
Napoli, 4 Calati! S. Marco (casa propria). ' 

pjeSettl̂ to al Ministero dall'interno del' Regno d'Italia, Direziono Sanilii, che no ha Con-
sentifàtia vendita. . ' 
'; ; ià(i Evitare che il pobblifo reati .ingauufto da.equivoche pnbblicit4, dalle alsifisa. 

8100' dei prodotti 4olJa nostro Ditta, da sleale' co'nbirreuia, 6 utile ricordare che.i pro-
.dotti .é'io Scirppjio Pàglintio'della Gas» |iriie«*« '(*a|; lliino «i vendpiij escbsivamente 
•ili Nàpoli"*!' Calata San Marqo presso la"detta Cata'la'q'uùle «on ha sucaursale altrove. 

«.' Il Esigere sulla ' oooetla e sullo Scatola la .«arca di fabbric. depositata a àorma 
di Legge. , , " ' . < 

|!|p^Hi» ',!<> 4^t- ymM'^. 

¥EBA TELA ALL'ARNICA 
itXkMO' San^aoia Antonia Tenca» successore a QaUeani • MUano 

. rf» con ìaàqraiorip, chimico, ̂ ^ , 

NUOVA SCOPERTA 

fINTUBA EGIZIAN, 
• « T A W T A I H E A 

per tingere capelli e barba In Cas t ano e Mero 
• Da preferirsi a qualunque altra tintura per la sua assoluta 

' innocuità, garantita senza oessuna» eijsjjiflìà \^(%<», né" corrosiva) 
.,5,-1- - preparata con sistemi o sostanze organiche vcKetalii la sola cho_ tinga 

pf|rfèt(8menta o in modo tale che nessuno jftlò abcor^é''**''^ 'f"' i , / ' ' i ' , ' _ 
sf tratti .di una t intura; l'anica che pure spoj^nandd• la pelle MtOllUl L O Ì I M B 
possa^ermottjra che la macchie spar iscaM'con ^ipa .segipjjjo ' " '•'-'' 
lavatura. •— La miglioro ' di quanto ai sieno fino ad ora ip-
vOjOtate; }a pìil perfetta e ohe certo farS'tìSsUra l'iiso d i lu i t e 
ie'altfe; infine perchè è veraaiante lo prima prnparajione priva 
olfattcffdi i i t r a to d'argento, di ramo o dljpipinboj. por tajì ?ne 
pryofjativo l'uso di questa tintura é divenuto ormii generale. 
poicKé tutti hBnho di, ^ia| abbandonate le dltré t inWei là'liiVggitir 
parte .preparate a base di nitrato; v'\ - ' ' . ' ' * 

Scatola grande lire 4 — Piccola lire a . 5 0 

Trovasi vendibile in D d l n e presso rAmminijJr^Zjip^e .^el 
giornale I I F r i u l i , Via della Prefetiura n. 6. " ' inventore. 

Pksentiamo questo preparato del Doatrdùj^rit<>rio,^dopo ttj 
(Si proi*?»vBiBloiie ottfiBtttoUBpieno sneoesso, ffi^hò 

r*torio,'dopo una ' lunga serie d'Unni ,, 
. . . , , _ . . , . ho le lodi p i i T ' ^ l j i M ovunque è 

•WSltS>^o|eijtt^oal tnnao'diSfusissima vendit i in Europa e» ìu M S r i o a . • ' ' . > 
Esso noB devo esser confuso con altra S I S ^ ^ ' ^ J I Ì K pcfifRo lo S f p S S O NOME 

che sono INEFFICACI, e spesso dannose. Il noàlrn prapàrato e.iini 01eo3tea(^«' disteso 
j5Tilà"cHa"contien8 i principi! d e l l ' a r a l e » «àftóijftjm», pianta nativa d | l^ '"alpj , co-
nosciata fino dalla pili remota antichità. ' , ^^_ , .'• • ' • '̂  - ' 

Fa nostro scoposiJs<:jteV8l«-'il modo di avere la ijosira tela nella quale non siano 
alterali i principii dell'aroica, e ci siamo felicemel)té^'!r)hsciti 'mediante un j ' p r o e e s s a 
a) | t««««l«^t |9ì in>aV|^aM*<> i l r n o s t r A e s e f i & I v a l n ' j i ' , à i a | d n « o p r M r l e t J k . 
..•.;U!l*a'ifoArBÌtolÌ! m'éiièi'ìalvoita.FàL'iiFICATA odiimitatargaffarfeiSte-al fEKDKllAME, 

VELENO conoadinto pe r ' l a sua arione corrosiva, e 'questa ' dove esser r fiutata" richie­
dendo imelia che porta le BMtre verp.aaroho di fabbrica, ovvéro quell i inviala diretla-
— ' - £p!^,;àostfa Farmacjdfifl^.eiiimfirata in oro.* ' 

m.èi'^vòii sono le guarigioni ottenute in mo)te malattie, come lo attestano i 
ip.efjCMffloalf | '^ | | iSI1(<>«|si$llatnà, la tutti i dolori, in generale, ed in 

p. ' 'neJl( i ' ' loi ìal iaKi | | i j l , ,_ ,[ | | i , |^euiuntla^l < l ' » e n l p a r t e del corpo la « u a -
v o u t ^ G Ì r eu dà «allea nefrUlea, nelle ma-

^ ̂ , nelle WiirtCffli 'Mi*,"neirBl»IÌMj»s»mei^to d ' a l t e r o e « e . Servo 
Ijì^l d a a r t r l t l d e e r o r a ^ e a , da p a t t a i risolva la callositi, gli indu-
"iirici, ed hìrip^^ci.mòRe'Iiiltre utili applicazioni per malattie cfairui-giche 
•pei calli, 
• t ' " 
Costa lire .flO.SO al metro — Lire S .SO al mezzo metro. 

Lire i a S O la scheda, franca a domicilio. 

• j a i l i e i o d l t o r l : In Etf i n e Fabris Angelo, d. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirèna FUipBjti Girolami i |[^<tiì)!)la, Parmacia-C, Zane .ti. Farmacia Pontoni ; ' f r i e » * » , 
.Farmaeijijgj. ZMgJ^i.ft.fSfirTayiillo.; » » « » , Farmacia N. Androvicbj V r c n t a , Giapponi 
C%W« fejtilQ,» • 8 W ' ' » i ; i i V « « » « « a , Bótner; « r a s Glablovitz; F l m n c , G. Pradam, 
• - - ' - * | j ; , j^ftai^, ,St8bi. lÌBiei)lo.C."E!iba, Via Marsala, N. 3 a sua succursale, Gal­
leria Vittorio Efgàp?pJftiNit.'f8'Casa-A, «Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; l l o m a , -via 
l ' r a j g ^ J y ^ ^ e^llji.lilj^ ,le, principali Farmacie del Regno. 

•̂ •""•'"""" Ì M ' l l C f IDieWLlll B fiBLMli 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilette.» è l 'Aeqin 

di Fiori di Giglio e Gelsraiino; Ls virtiì di qaosi'Aoqn» 
'•ìfBfesW" '*°" ' ' P™ notevoji, Essa dà alla" t int? deMu 

^' c&iH quella morbidezza, e quel vellutato che pai'e non 
siano effe dei più bei g i*ni 'de l la gioventù e fa sp'iriie 
mà^fihifTrosse. Qualunque;, sigijoja.(e qijale'noji à^ì) 
gelosa della purlzia der tao ' ' cdlWitd , nOn potrà fare a' 
Djeno d | j racqua di Giglio e Gelsomino il cui i-uso di-
,TÒntó ormai generale. 

Pr'ezzw alla bottiglia-li. * . » 0 . 
Ti-lAaSi vendibile-ipre^js,* l'Ufficio Annuozi'dil Gidjnala 

wilL FRlUm, Uiiino, vii},dèlio Pr i i fe t tman. ,ft ,. 
HD, ìiRamt h' - '•''ili ' • ' ' i l " • ' '"' -• •• 1- 1 • ^ 

'La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per„tale ovnnqua è 

l'Acqua Élla € o « 
. ijgrepuata dsUa premlfttEt Frofmaerìa 

4N<r»nii,<i> àiO,NèK^^ 
VENEZIA — S. Salv,ator6, '48a3-23-24-25 

^mjo dpj oapslll e'4'fll̂ ' Vsjfba 
Questa nttov.i praparazioae, non essendo una' dello solite tinture, poésiede tutte 

le facoltà di ri|on.ire^ai oipslli ed ill|a barbi il loro primitivo e niituraip coloro. ' 
f 0 £ M | c A M I Ù I - i j i l l t m ' ì t l n Ù i ' r . 1 p r o s r e g s l T a che ai 'bonosca, ' 'poiché ' 

' | i j B J i | ^ | U i i i M ^ l a ! ^ . ¥ ^ ( t » 1« wii^ 0 '« biaooboria, in .pochissimi giorni fa ot­
tenere aUcapem ed'alla barba un e a s t a f f u » e» a i e r a p e r f e t t i . tLa più prefe­
ribile allo altre psrohè composta ,(}i sostanze vagotali, e jperchè la più economica 
oou costando soltanto che , ,, ' ' 

Usre OVE la iMtt%Ua 
... ->Tro|aai.5Vpndibi)a>pi(es80 l'U^oip Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Pirafettura N. 6. 

«A tmùa 
U. l.m 
0. <.« 
»• « 1 0 
D. 11JS6 
0. 18.20 
0. 17.B0 
D. 20.18 

t vagiatu 
&6«. 
860 
9 49 

U . U 

88.« 
23.0fi 

P^rHnu) 
.»* VIWMIA. 

§;. te 
0. 10.68 ' 
D. UM s 
M. 18.50 , 

0. asM 
l*) QtiHto trust! li fatnlà a'Pàrdftiloaa;-' 
{**) Patte J» Portmona. -• 'ri • .̂  

lArK» 
.i,.il»na 

u Dsma k flrnimm.' u roMnai k atm 
0. 5.66 ».— 0. BJW 9.26 
D. 1M «M D. «.39 a . ^ 
0. 10.8B IS.-W 0. 1«,S9 174i 

0. 16.66 ' ' i s l ) D. nm 19.0» 
0. 1«,S9 174i 
0. 16.66 ' ' i s l ) 

0. n,m JO.BO AMLàm^^f 
in CiBARSi A Pg&'MS», 
0 . 6.4B 
0. B.U5 
O. 19.06 
DA OAiAMA t'SmSa'. 

0. 9.10 
M. S4Ì5 
0. irto 

DA 091M9 
m, 3.16 
0. 8,01 
M. W:42 
0 . £5 25 

«.65 

ll.'20 

DAI>OBTCa>l.,ACAI!AIÙA 
0. aoT m 
0. 18,05 iSIo 
0. M.46 ' agii 
•TwttSSii TSJJSJBJI 
0. 7.6? „ 8 .» 

14.— 
18.10 mfì 

U 1 
61 

0 . , 8 a 6 , , Ijl.io 
0 . 8 ^ . litóB 
O. !«.siO ' ' i p S 

i'tStisk.ii^ii'iMUttòai: iiàiSi 
9.SZ ÌU. «.Mi -. ».t9 

l o , 18.0a .16.31 

iéiali tiM vSa» 
> VlkciaTutfiî 'llla 

eoìndWanM —'Ba' Poi 
I «lla<aMl9.«»e ISiia. 

OHI lij.66, •• 

(Il 8.ia< 6.43 
M. 9.06 9.6%! 
1. 11.30 lV.tó 
0. 16.44 ie!ll6 
M. 80.10 .mas. 

«A oratiALK 
0. ' 7i l0: 

,M. W7 

<i£'ttl|ii 

lOiW 

I , IID.II»(B<SA9l.»J9iNilBK,K<'| j 
I Parimz* Arrivi 
' ii trami A >, sAiniLa 

t A. 8.16 10.6. 
A. 11.20 la'.lO 

B. A. 14.60 18.48 
I R. A, 17.16 19.7 

Hn-Wi»» < • AfrUii 
•A «.'>Ai<nn.i A%ioni 

750. .B„A. »i4-
11.16 ,B,,T,"13,*0 

nX). 8. T. 

^Brunitore istantaneo il r per pulire Jstantaoéam'enti '̂ 'ij'tB- fa 
lunqna inotfillo,''orò;' aigiinio, (itó'»''?» 
fongi'-bronzo, ottone dèe. 'ven'dfti'B 
al prekio di Oeotésiini"** ipraàt* iB 

a ru/fici° AitUnnzi • del Giornale'il ST 
g-l FRIULI, Udine Via della ^efoft S 

PQ turf nnm. 8. -. s ,' 3 

SjBrunitore istantagie '̂̂  

^ inVùlIiliilè d'isfrultire d e i ' ^ o ' p i , V 
A S O R O | ' w r A f t P W l » ! l t ó m a n d a s i 

^ perchè non p^icoloso poi: .gli. ani-l 
mali 

Lire » al bacco presso I unici 
Annunzi del giorn!l!S"'5 11 Prilir • 

dojoeati^i, cpme l à , p a ^ a i j » . 

•mf' wm 

)Sr,^- ,¥M'mr. ìimì Smani/., 

uU^'.^éS' . W r ifl.-.Q'wiiipOjjSQdSJLei 
A i i l A n i l ^ ' i-iGHLORIA '» ii(V!«a 

'isaaipiieiaroTsIto «laMHo .*<ei'>*àr»T tòliao 

•iét3 mmno. "•; •,; ], •;•';'»* °;,.i™5j 

Il mondo, invao-
chiandc, peggiora, e qpindi la amaritu­
dini p r o e f ì m w e(j!e^?ireÀ)naao. Ma, 
MfA° »']2 soberzo: il suo AMMiO 

» SMIIS favorare,. mi.' pa«»ifli!o"iml|«(Jri 
lassai idei l'iiqnowd^lo '•Mes«o'%liliÀW«« 
% .Indaga-' a à 4 ì i é i » « o ' % « , » ? 

•jp Udine, Naturale! 
chi 
din 

''mmOMii. f OJO ( « I c y ^ r ^ ' ^ -
ji,Órrèrqiha{j^o g,f,ady")|e, e ^f^à^yùa ^, r .Wl _ „ , ,j . „ . , .„., „ „ 
appetiti}." Eèoo qoaìito ^̂l̂a ujj,.^^jo 
'glene rioliiede. ." ' * ' .." ,. 

' , Win», l i SO ^ ^ to^ fs , ! ^ , ' j , " 
A i e i ,dei{i^|if(io , • , 

pav. uff:^pit Feràanaqifrfl^mfnf 
OhUrgo PAm^o dall' Ospitale Ojvìls % • j p , , , 

docènte pareggiato di mediciiia qmnttiva 
• nel&'K. tralvetéìUfai'Ptìiw.'^ "-

Si vende ia'Fa|agatì," dall'in-

pf>|9ffit « mU^s^. -mm^. 'e 
DottigTierieDouta. • ' 

^ ^ P S f f i S W ^ 

• E B U R N E A » ^ 
Preparata eoi sedimenti alcalini dell'acqua di Nocera Ombra 1' E B B R ^ . B A non ò gha ja tryformszione 

in prodotto già noto e largamente in «so nell'Italia Centrale fin dai secoli'Scorsi sotto**ii 'nome'di T S r r a 
V o c e r à . — Coli' E h u r u e a un nuo)Vo elemento igienico entra a far parto d-i numerosi preparali •per 

la tjeletta, ed affinchè tutte le preziose qualità degli ,,accegnati sedimenti che ne costituisojra'trlirttasS' Sia'n'tnSpp!irtùn5mSfé"uiri 
li|5i{|a venne'a4att!itó a ' ^ o diversi 'psi : , • " • ' » > • •• • ' ^ ^ , ' •• • ,.i , -, M n i 

di un 
d i N o o e r a . 

B e n t i r r l • t l f r l n l o {in elegantissima scatola imitatione argento antico di stile Pompadour), toglie il tartaro dai 
pi\lilii-,» levigati-tseresd punto intaccare lo smalto ; ' l i preserva dalla 'cariai' rinfresca la bocca e purifica Ila 

deiiti 

. . . „ . . . . . Ialite, i 
l>alT,ere per liafni e pri^ tul let te — soavemente profumata •- {in ekgclnte'iscaloia ^i iegnb iiìiÉniq) i-pHdni 

'jHall'acqB.a,'q'fiajsitijjohté morbidezza dpUa pelte che mantiene fresohissiina, ne riprl'stina ib 1 ft' JLrtMsfii 
coloritoj mentre rie'ripulisce le pliche ed i pori favorendo cosi lo;3cambir>.sm!it̂ riale.i)i"-('!""f 

Cipria. — "inodora ed antisettica — (in seotoio di lattqi a colori) fa scomparire 
in breve temyo le maccliie rosse della pelle e si raĉ omaod '̂«peciolmento pcif 
la cura 4cll' intertrigine, quelle screpulature della pplle lantoi frequenti ; n l̂. 
bambini. ' ...' '- -

Stabilimento E. :piSL^IÌt <& 0, -.Milano 
Vendesi presso i primipaìi (w ôsi di' profumerie e spedatila igienielu) per lif ,!ftffj(|(i. 

ÌWM IS.S7 -^ fig. ÌHiTiO Btv^inst 


